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Anche la politica ha le sue pra­
tiche oziose. 

Da parecchi anni, gli imperatori 
di Germaii^^^d'Austria, di Russia 
si aanfib la distrazione e io spasso 
di ric|imbiarsi visite le quali, per 

ila loro ripetizione normale appun-
S^ - , 1̂.1 - • - ' 

tò, hanno perduto qualunque si-
gnif i^p e qualunque portata, e 

^ 1 producono p'ù, neppure nella 
parte pìit ingenua 

iuna impressione 
fetto. 

Oramai •— lo si 
mese d'agosto, nel 
t ^ ^ b delia canicola, i tre; sovrani 
del Nord si devono incontrare e 
abbracciare, ciascuno nei luoghi 
che pili predilige, e oyPiVpericplo 
di sorprese ingrate sia rn iti ore. 
ĵ̂ .̂ osi abbiamo avuto già Tincon-
ti di Gastein fra gii imperatori 

di Gernaania e d'Austria — e avre-
l lr*%ei quello dellojicsso impe-

mdrol i l 

del pbblico, 
e alcuno ef-

sa già — al 
maggiore svi-

h 
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di RussVai 
E i giornali meglio informati ci 

hlfho già avvertito che numerosi 
ufficiali e agenti di polizìa sono 
arrivrtPa Kremsìer, in' Moravia, 
per purgare i'iirabiente da t f 
che potesse contenere di malsano 
e di guasto. 

Tuttavia, nessuna conseguenza 
politica dì qualche rilievo questi 
coh'ì/egrii Reali ci paiono destinati 
orameli ad avere. 

Un fatto importante va invece 
qQmpjendasi. 

"̂̂ ^òi ci domandiamo che cosa sia 

smi ha la vita dura. Anch'esàa 
uno di quei maìati cronici che, co­
me la Turchia, smentiscono gli q-
roscopi e deludono le concupi­
scenze., 

nuovi coUoquiMnon impedisco­
no nulla; non si lotta colle leggi 

- : • - ' • - •• 

4t£0che. I convegni si fanno e sì 
dimenticano; i patti si stringono 
e si infrangono ; msMe necessità 
storiche sono inrìmutabiii. 

UAustria oggi non è nulla e 
vuole pur essere qualche cosà ; 
ma non può esserlo ormai che di­
ventando slava e còzfàldo perciò 
contro la Russia, 

AUrp, che convegni 1 
V unione doganale progettata e ì 

r irredentismo tedesco sono i punti | 
cardinali su cui T attuale politica 
s'aggira e su cui conviene a pre-
ferenz|^f|rmare lo- sguardo. Per 
rAiistria'^la'.reàÙà^'f^O òisglffi ài • 
esseri o continuare a trasformarsi. 
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Altro che convegni! 
É>;n^^ apparecchiamoci a 

sfidare • le conseguenze ^dteiuesta 
huova trasformazione tanto più 

:èssa"M;#^^1!^ienflo prò 
ai nostrl̂ ^ confini e sovra terre o 
per^^t&tura nostra p sovra cui là 
nòstra influenza dovrebbe gravi­
tare a preferenza di qualsiasi. aUra. 

Per le f a te spiìziasi afiiaiie 
i r . v ' n n-

Annunciammo già corno il Govèrno 
avesse, a Napoiu.^tgMl^ le aste per 
la fornitura di 30,OOD fascie di lanftj 
30.000 Ut^QiW a maglia, 30,0W p î'a 
di occhiali neri, c^lor neutro, 30,000 
veli da sole e 60,000 mètri di %\kl\&. 
di cotone per &iifiS5{»XsJÌ**eVaggetti tutti 
necessari altd truppe d6st,tna,,tQ a di-
morara m cnmi equatoriali. Ora dob­
biamo soggiungere cha nuoveiaat© ven­
nero bandite per la fornitura dì o t t^ ^ _. 
mil^.{|aìQiaÌi dì avena ed oUooaiU -, | j j 
quintali di orzo. 

Le operazioni d'asta e; l'aggiudica» 
zion© dèììnìiìvR non potranno 0gsei;o, 
compiute che vdfSQ 1 A seconda metà 

leggerezza imperdonabile per sma- mentGi|î ,pU* Umbria (37 per 1000),nel 
nìa dì Iu(ji:o) si rendono, rei dl̂ ^^ '̂̂ îo p t ) / i n Bdailtcata (29)y,n Ga« 
questo traiicnento q t ì t o i 4 n m *̂^̂^̂^̂^ *« Sardegna (»#pÉe 
modo 0 neiraltro cooperano a im- "̂ 'J'*̂ )* 
? ! ^ r Ì ôi gm^i^ia vada^,,^^^^^ ^, mille della popolazioneaduU 
fondo, come si deve andare. Che ^ v 
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lift eilvicoUora. che tiétPoccuifW 

se i moderati operano all'opposto 
daranno u n ' a l t r a prova di ante­
porre gU interessi della loro chie-
suaia..a quelli della patria» 

radicali non operano cosi! 
iiàii^ 
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pel prossima setterabre,,^,^ le conde­
gno, fissate a tre mesi dàtt'uggìudica-
zfdnft, saranno quindi fiitte entro U 
venturo dicembre. • , 

Tutto ci5 mentré-da uri lato *— acri 

I. 

ta, in tutto il lovritoyìo dfìi regno, 
oconpa il doppio in Toscana, nella 
provincia Romantt e in Sardegna. 

\\ giardinaggio ha. una speciale im­
portanza ia Sicilia, per la estesa col-' 
tivazione degli agruoiis e fa lavorare 
un numero di compfsgmsoli coaggiore 
che ,in'tutte le altre regioni italiane 

IL 
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ve la Ttxbuwx — conferma la notizia 
da noi ditta, che ai Ministero si f̂ ta 
organizzando UQ nuovo e non indiffe­
rènte corpo dì spedizi0|y?,̂  dall'altro 
induce a credere che la partenza dì 
qnesto corpo non potrà aver luogo che 
sul cader del proaaimo inverno, o in 
principio della primavera del 1886. 

E dova va questa^ gente! . 
N«n vediamo ndestarsì !« (questiona | 

di Trìpoli per bocca dello stesso ]?<>• 
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ortìiai l'Austria,; possiamo chie­
derci se essa non sia che una pro­
vincia tedesca. 

Difatti la Germania chiede col-
raltro impero r unione dB|anale; 
e dicasi che Andrassy siasi sosti­
tuito .àV cancelliere Kalnqky nelle 
trattative ; è questo un segno della 
continua trasformazione cui sog­
giace IVìmpero ahsburgÌGo. 

Intedeschi tendono notoriamente 
^ • I • 

ad addivenire parte della gran pa­
tria-germanica, 0 la eccitazione 
loro è ormai al colmo. Sicché Bì-
smark mina da una p | r te e le po-
taiizi^^inaCciartó^riBellarsì dal­
l'altra. 

dirsi quindi che sott' altra 
forma l'intero im|i%ro tedesco 
nco3|5Mto ; soltanto la corona an­
ziché gifAbsburgo la cingono gli 
Hohenznllern. 

^Màustria attraversa quindi una 
terribile crisi, sebbene le appa­
rente non sinno tali da destare 
simili timori. Il suo capo si scam­
bia i cónvegtii con ..altri sovrani, 
ma il suo fato la sospinge nella 
via delia trasformazione ; stando 
com'è, èssa r f t t l to^ considerarsi 

fé come una provincia tedesca. 
L'Austria come tutti gii organi-

i 
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L'autorità politica di Trento ha or­
dinato giorni sono la immediata cUiu* 
aura di quel teatro Varietà, ove agiva 
la coTOpagnia d'operette diretta "da 
E.'Brunini^^ . • , ^ . 

L'ordine dì ch'usura sarebbe stato 
naptivato, per v-ete di pubblica mora-
fifa, dalia Veppresentàzione della Fi-
glia di Madama Angui eli© sarebbe^ ! 
stata posta ih scena con soverchia 
licenza. 

Ma che sia quello il,movente vero, 
,.)3fi?.yero perchè t trentini ne approfit- | 
lavano per certe dimostrazioni? 

Strano e curioso mvero i r Si-
stema adoperato dai giornali mo­
derati nella vertenza De Dorìsdeg-
Vecchì ! 

I clericali (a parte il torto di 
non volere considerare fra i suoi 
uno che fu anzi tanto battagliero 
nel partito) respingono sdèghÓàì la 
connivènza colDe Dorides; i mo-. 
dorati invece, anziSHè' lasciare li­
bero il corso alla giustizia e at­
tenderne i respònsi si sbracciano 
a pili non posso per diminuire la 
responsabilità dei Vecchi, perchè 
essi, specie il prof. Vittorio, è uno 
dei loro. 

Nessuno più di noi desidera che 
i Vtcfchv riescaho a rendere palesò 
la Joro buòrìà fede nel tenebróso 
affare; fatalmente le cose sì intor-
bidànosetififre più. 11 De Jigiides 
avrebbe, in mano i piani subacquei 
delle difesl^deìla Spezia, ì disegni 
delle torri giranti d|iie grandi no­
stre corazzatale perfino la ricetta 
chimica : della composizione della 
polvere dei nostri cannoni. Le ri-
vélazioai farebbero capo ad una 

Wttf '* '" ! -
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;As8«tóréssfiott sono iffllèuenti 
cenni statistici intorno alla diatriba-, 
zìone del ifivoro in Itiilìa. 

Sopra 1000 abitanti dì ambo i sessi 
da 9 anni in poi, ve n© sono 59 oh(Q 
qgltivano terreni propri, 46 03fZ|^4ri, 
18| affìttaiuoli, 125 contadini a lavoro 
fisso e::14 braccianti salariati giorno 
per giorno. •," . mmm:- '•' 

Queste due ùltimo cfre dicono 
to e fanno ripensare mestaaìeuteaUo 
sterminato numero di lavoratori del 
suoloj per i quali è divenuto un delit­
to il reclama re di essere compensati 
più timaneenente, mentre il defitto ve« 
ro di farli vìvere peggio dello bestie 
passa liccio, enon trova sansione nel-

Varia inoltra fra u?̂ a rssìone e T al­
tra d'Italia, il numero proporsionskle 
dei contadini e dei braccianti,' come; 
difeisòe quello degli a^fifoitorì che 
laWStTHerrehì propri, dei Kietó-
dri e degli afauaiuoli. p ^ ^^m 

Io Piemonte sì hanno 205 agricol­
tori per ogni 1000 abitami in età su­
periore ai 9 anni, ph© lavorano da sé 
stessi ÌQ terrrf prof^rifc *̂ 

Vengono appresso l* àbruizo e il 
Molise, dove vi sono 163 proprietarii 
per ogni 1000 abitanti in età maggio­
re ai 9 anni, che non faranno mai 
ac'op§^>pe||Éò non^ hanno-ragione 
d'insorgere contro se stessi. 

In Lfguria si ha il 135 di questi 
posBess&'ri delia terra :che se la coltiva­
no da sèFin Sardegna il IIÒ, in,,̂ ft|̂  
silicata il 107, e cosi via decrescendo 

sftiU,-
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Passando ora dall* aarrtcoltlTrPtalle 
indnstne, vediamo come ss dividono 
le persone ohe da esse traggono la 
sussistenza. . '̂. /; [-.^^i 

In tutta la penisola, gli indusu'^M. 
padroni, stando alle ultime cifre jef 
comm. BndfbV sarebbero 739.8§9ii dei 
quali 557,629 masch\^i82,W tor^ 
mine, -'' /v*̂ *̂  . ,".-.:: 
î Come vede8i0jB|giancÌpa3Ìpne/,.del 

sesso femmineo, sffia tanto scfìpò^é 
{ft.progre88ì,,.^ll4g;l|)[?gstannadivea^ 
Ufìdko padrone. 

Sono poi addetti alle produzioniln-
dusiriftU 3,6V6,790 operai; dei quali 
1,863,656 maschi 1,823,334 femmìà^i 

posi il sesso gentile sta alla ,̂ p^ri 
el forte nel Javoro industriaSer'^^'^^ 
royf.jndAraJo supererà.. = 
Non sarà questa una glori 

maschi, che finiran^^bl.farsi Vifce*.,! 
re dalle temmuìo anone nella palestra.! 
dei lavoro. > 

Altro che Vnguagliaoza dei sesST 
Le proporzioni fra operai f^|adro 

^ ì l I U i p o nottìvoimente nei singoli 
grbjfipi delie professioni industriali. 

Nello industrie navìili vi sono 75,5 
Operai pér^pgni ICO; padroni, nelt* !n« 
dustria dei tessuti '20̂ 2 operai peron' 
padrone, nella tipografica a litografi­
ca Ìl;2 operai per ciascun i>Mrone 

I in media, ^ ' ' . .. ••̂ ŝ̂ ift' •'^^' 
In tftte le, altre industrie vi sono 

meno-di 10 opera? per ogni padi 
Va ereacendo il numerode' fancruf-

li operai, compresi quelli che sono 
impiegati ih lavori che logoranliliBilo-
ro deboli fòrze, e ne procacciano^li 
morte prematura o là vita travaglia-

'- r^tì 
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negli altri compartimenti, fine alia ] ta da gravi malanni. 
Campania che ha il 51 di agricoltori 
lavoranti per contìî ^̂ Oro; ed alla Ca­
labria che ne ha il 44. 

Il Veneto ne ha 84, e la Lombar­
dia 68. 

La mezzadria e te aUre forme di 
colonia parziaria sonolargumenta rap* 
presentate nell'Italia cetitrale(Emilia 
Toscana, Marche ed Umbria). 

Gli afflttfliuoli predomiilWin Lom-
vasta agenzia Istilpitasi aU'upyo b^rdia, nel Veneto e nella Campania, 

, La lega nazionale del Circolo Ga­
ribaldi di Trieste (sezione di Milano) 
ha diretto aì componenti la prganiz-
zasion© democratica in Roma la se­
guente lettera di plàuso. 

- s I 

r « G ,\.n. AV^fT^'I'^ ^rtTj^ sere un^moderato feroce, il arando ^iato fa contratti più lunghi col prò La Sezione^^d' Mi ano del Circuto i , . . . . s i i * 1^ nrifvtnrìo AI *4uoto & si fìssa a tnAni 
mdos, l'eco i galoppino elettorale ^el conte hv- r l ^ ^ ! ! ' t l ^ ' S ^ t . . ^ ' . „ . ! L . '''^"' 

noboidi, fosse invece un raaical^i^ 

a Parigi. 
Se il prof. Vecchi anziché es 

In Pìemoote, î eli* Umbria, nelle Pu 
glie e in Sardegna 1Ì contadino sala 

.^'-.:ì>' 

Garibafdi di'^riéBte facendosi l'eoo 
deìie scffHreiizo degli oppressi di Trie­
ste e di Tremitof interprete dei seti ti T 
menti unanimi del Circolo stesso, e 
di tutte le sue SeZ'Oni già stabilite 
ed in formuzione, neìì*Itrtlìa redenta, 

commossa e riconoscente per la no­
bile e f.^rtnaafftìrm«zione della italia­
nità di Trieste e di Trento contenuta 
nell'appello programma alla Democra-
ata italiana 12 agosto corrente. 

ringrazia i patrioti che ricordano 
la presente vergognosa aehiuvitù di 
qi*iìle povere sorelle, rammenttndo 
agli itatiani tildi il dovere impre­
scindibile di redimeHi. 

E II G ((Itilo non dubita che, la Or-
gan-izaitone Democratica vonà aocor-
dar il suo valido ed intero appoggio 
mtìriOe e materiale all'opera di riscat 
to che II Circolo stesfto ha iniziato —* 
pronto ad ogni saci iflcio per compierla 
— e per ta riuscita della quaio con 
fida insi-̂ me a tutti i fratelli irrflden* 
ti, in tutti gli ìtWàni indistintamente. 

La S&%ìon€ di Mìl<mo 
del Cìrcolo Garibaldi di Trtmte. 

motìtrìttì oserebbero un tìile lin­
guaggio? ^gRale seqnela di inso­
lenze e di improperi ci farebbero 
invece piovere adosso. 

Ma f tradimenti dei radicali sono 
invece 0 quelli di Mazzini che pone 
a servìgio della tnonurchia^X re­
pubblicani o quel di Garibaldi^col-
l'indimenlicabìte: obbedisco. 

Questi moderati non potendo per­
ciò ricagliarsi contro i radicali —• 
anziché avere il pudore di sde­
gnare siìniìi allpanze, pudore che 

j col mezzo dell'Osservatore Roma' 
I no hanno dimostrato di avere i 

clericali — fuorviano per amore a 
un loro adepto la pubblica opi­
nione. La stessa ufficiosa Stampa 
è indotta a protestare questo fal­
lace sistema di fuorviaR^r ia giu­
stizia. '^'^ 

Ma se tradimento c'ò (e sé nojii, 
c'è tftKìimento vi è di certo xim 

1 
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meno 
per un anno nello stesso luogo. 

ÀI isontiario nel Lazin, in Bagiliqa-
tn, in Calabria e in Sioiiìa vi ha un 
numero grandissimo di braccitntl, i 
quali vivono si pud dire, giorno per' 
giorno 0 con contratii brevi, e perciò 
senza lavoro assicurato. 

Di un tiìle stato di cose ci offrono 
la, con ferma sicura gli elementi della 
statistica, venuta in questi giorni alla 
luce. 

Dopo le Puglie, che hanno il mag­
gior namero dì contadini flsai, ven­
gono l'Umbria, la Lombardia, )l pie-
monte, la SardogO», gli Abrmî i e Ho-
lise, il Veneto, la Basilicata e le Oa« 
labrie, 

Dei lavoranti, a giornata il maggior 
contingente è diita dalla Oal»bi'ìa, dal­
la Baailicuts, dalle Puglie, disila Sici­
lia, dalla provincia Boraarta, dalli' 
Campania, dall'India e dalla Lom» 
barala. 

Il solo allevamento del bestiame o c 
cupa, esclusìvamonte, i*li per mille 
della popolatone pUre i 9 anni di età* 

Esso viene eaerci&aio prìk specìaì-

In 65 circondari solamente del TQIISI 
gno ai trovar̂ O ô lUj865 operài Wi età 
ìnferiore:'̂ àv^l5' ^wè-'^mm ; 

Ve n'erano 47l5 dai 9 ai 10 anni, 
8793 dai 10 agi r l i anni, 12,686 da-
g l i l l ai 12 anni, 20.683 dai 12f'^ " 
anni, Ì2S.973 dii 13 ai 14, a 37,818 
dai 14 ai 15 anni. 

E VI è di peggio ancora. 
Si vollero scegliere 29 cìrcoridarìi 

del Ré|rib, nei quagli potevaai ritene­
re, a priori, che fbâ e elevato il̂ ifnu-
mero dm faaeinlU di tenera età occu­
pati in qualche lavoro industriale, e 
si trovaron#trÌ quei eoli circóndariì 
2000 operai dai 7 ai;9 anni. 

Per queati ttìpini„8L,>spfltta da M\\ 
bel pezzo la legge regolatrice del la­
vóro dei fanciulli, che aveva da esse-
seve uno dei capisaldi della dìsgra-
ziatissima legìslaizìone sociale; ma &o 
il paese continuerà ad asstìre gover­
nato dalle promesse «dai progetti che 
si presentano per ripiego, i faMiilU 
che oggi nelle officine sostengono fa­
tiche superiori uile loro for^e, saran­
no gtà aeppellitì, e ì pochi superstiti 
saranno arrivati alla Wchiaia prima 
di vedere adottato un provvedimento 
qualaitisi a loro tiiteìa, 

Protioditsmo oltre, nelle professioni 
commerciali. 

Nei primo gruf|iò che comprende 
« il credito, te spedisioni e Commis­
sioni » 55,652 individui ai diyhiura-
rono padrofn, » 42,812 commessi, NeJ 
seoondo gruppo ; « Vendita di derrate 
e mprci » i padroni erano 114^882 
(9Ì099,maschi e 20,703 famraiop) «d ^ 
i c<ì'<*fresaio-garzoni di negozio 69j437 ^ 
(56,397 maschi e 10040 femmine). 

Vi sono in Italia 13,9|3 albergutori 
i.--
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jandlori, 77,394 trattori, osti, bfl|;-
i^l^; friggUori, rosticcieri; 65,785^ 

calTettierij birrai, sorbettieri, es^i^^en-^ 
ti di bóUigiieri^^^aschetterìe, ècc*, 
©24*293 liquoristi. 

Queste Cifre nsuitarono 4a una re­
cente indagine del Ministero delIMn-
terntee l'uUìmo speoiaimente, dice 
quaiohé cosa, 

I 
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Ed ora parlìomo delle profes£:;ioui 
liberali. 

Quasi per ironia vi troviamo subito 
ì preti chtì in tutto il regno fleeen-
dono al 2,8 per 1000 della popola-
2ione. 

A Roma toccano il 4,1, nella Cam­
pania, ÌW^S; nelle Marche ìf 4, nel-
l'Umbrib il 3,4 per 1000/ 

"Ve ne è minore abbondanza nell'I­
talia settentrionale e insutate. 

Bìi avvocati, ì procuratori ed i me-
i .dici si trovano, generalmente, in prò 

porzione suaegfRUe alla rtiedìa igijlè 
provinole^ in^ridionaii^ e in; 'una Jiro'-

f Boraione infuriore nelle pro'vlììcré' flél 
settentrione. 

^%posto si verìSoa per gU ìnge-
T I 

-.i,...-ÌÀJ Ì^;itìa63tFì e lo maestre sono, reld-
iSàmente alla popolaî iosie^ più nu­

merosi ili Fieraìon te, in Lif^orìtì',4a 
lìOmbardittjvnél Veneto ^^^ell' Emilia, 

'è scarseggiano negli' khtattì, 
0 Puglie,' iri#*Bàsìlicaiav in' 'Cala-

hr\>a^0 \n Sicilia. 
U' finiamola parlando dî lltt' profes­

sione no8tMi6 
Stando al censìrhento vi sarebbero 

àn Italia iW^spubbricislW 
Il maggior numerò sì avrebbe a 
dttJrt, erbe 237: 
Nelle altre^ provincia si starebbe 

così, quanto a operai deUa penna. 
Piemonte 115, Liguria 63, Lom­

bardia 215, VeWo 90. Em\\m 08, 
ToscatìaiMg, Marche 21; Um,brm XO, 

R | j p t % \ tìàsliicata i , Òallfea 17, 
^l|cìlja,70, Sardegnt^ 10. 

'^^i'Hd ritenere che non tutti i veri 
• :iZ-l^-ì'. 

iciàti si ,8,ian,ò designati nel cen-
Siinanto con questa quaìitjca; poichà 
il numero ,di 1319 è tròppo tenue, sé 

me, fra cut II Padrone delle Fer. 
di Ginrgio Onhfit, Carmen dt UVîWè 
Barbieri, Jlfiefto, e La poHatrice, di 
pane dì Ttìodoro Anseimì,^|^varie aHre. 

l a io .— A Schio, in breve tem-
•p0,si e manifoslato un tsiignaio di oasi 
di febbre infettiva? Non presentano 
gravità, in pochi ^iornù 7 od 8, hanno 
.còn6biuta la loro f^se,,.t0 morti sono 

j rarvssim^^ Anxi ilat?moT*alit'a non ha 
subito. T^^ riotavoli^^oltanto, 
VìntlpÉlÌB t S ^ lasciano qualche de-
boliizjsa alte gambe. -^i^mr^ 

Vdlra@. -*l ì 29 stesso effetiuerassi 
\& gita pratica dei gastaldì ini^ììjta 
dalla nostra Aspoc^asione agraria vi­
sitando alcuni vìgnjsJt.Ì4̂ 08! villaggi di 
Soleschiahft, ViUanova del ludn, fa­
gliano e Hualis di Cividale. T'mpo 
ul ib per ia iscyi?.io«B a tuvto il 25. 

^ea^€5^-iai — Una còmmiisione di 
operai deli'Arsenalesi è recal%|§a1fèÒn« 
trammiraglìo co. Cristoforo Munolesso 
FeiTO por presentargli l'indirizzo in 
cromolitograQa, che gli operai stasai 
fecero SBegWvteììif̂ ORfjsksiono del varo 

Fu «nr.atto vei'tttneiite .aentile da 
parte degù operai dellArsen^le QIIOKÈO 
^v diWiosUare m ttìoWlpWftie la bea 
afevu'iî i'ic,ondscll̂ %.;l̂ |.8^^^^^ oohirii, 
ManoUsaOi tihe alla vli^iù W patriota 
tì di' marinaio^ ajfgiansé il' m'orilo di 
esser stato tra ì prmtìip^U ; f-î itori d^l 
risorgimeiito dell'Arsenale 'àllyenezlaj 

rovief/moditerranae, r au adrjtitÌGH, av-
verte^^hQ a oommciare dai giorno 25 
ctìrirentè, le Stazioni dì Sommacam 
pigtia; San Martino Bh;|^*i^ S.*n B&-
nife'O (linea Verona-M lano),vrerarino 
abilitale al sevv̂ '̂** passeggiori coi 
treni diretti N. 15 :© 16. _ 

^t:©;^ffli«à.,—Un tolegran^ma glSIi-
|p, da Romfitsìydice; che dopo Itingo di-
Isktio le 10 naila lire- furono ridotte 
a-9 mila odsji ilUcanona abm'o dazia­
rio non sarà 240 %ila ma 23&I 

m&tdé; — Ieri n^ll' al^bàré vàlta-
ta' zolH'anâ  8̂  fece l̂a solenj^eftiWaiIip^ 
raìMOri^^d^l '̂mtìnumentd a Br^tistoion, 
pYitì'̂ ìp© degli scult'eftì in l^gno, ope^'i 
Btupetìda del valente soultoVoi'̂ BesaVeH,-
con numeroso concorao^di t̂tip^pf̂ sen-
UnWé dì ptì̂ oloî  

r: ^:t'̂ i consideriamo esservi in Jltaiia come 
risòlta dair^ultVm^ statiStììda ufaciaie,. 
1298 gioriiaii ò HVìster 

B còmj^tfacUe che si siarto ik-
biati fuori molti pubblicisti veri, 

issa quanti pubblicisti diVett'̂ titìi 
dio sono qnejlìJidtolla pé^ggiore. spe­
cie, si sonò inserì Iti n|j!^|;eqsìmento, , 
di contrabbando^ *̂  ' ' 

• • - . 

> L 'HÌ'im^MMt 

Venne retiìtffto quel gioièlli 
ronco che è il Giorgio Gandi che ot» 
tenne una buoniasima interpretazione 
principalmente dai sig, Navarrìni Giu­
seppe diUUant#ftovetto e conosciuto 
il quale anche questa Vòlta seppe farsi 
onore, ed.ebbe momenti felici^rin» 
cipitlmente nella scena culminante del 
3.® atto. Ebbe applausi bori meritati. 

La sig.^^almi in arte, ma invece. 
in realtàTm signora Breddo^gErailia 
ha tratteggiato a dovere il melanco­
nico carattere dì Margherita, recitò 
con passiono o riscosse nel monologo 
dei 2° atto un applauso spontaneo Q 
generale. 

l a aignora Rossi Emma fu una sim-
P4ticft Sandrina, e promette di rie-
sclre una brava dilettanto. 

Il sig. Giìardi Andrea, che udimmo 
per la prima volta, sì addimostrò di­
lettante dai bei' niòdi, Goi*rettd!e gen­
tile. 

Se%p|e bravo e sempre godibile il 
sig. Vesontlinì, un papà SVefano per­
fetto. 
; TutH'i^tr'altri cooperarono al'buon 
6SUQ1 

•ViWf •••••} 

f#J|,pi: mancando a !̂ ^̂ ^̂  saluto e 
un plauso di duore, é dichiariamo dì 
essere rimasti soddisfattissimi" che la 
Sociotà Pietro Cessa ci' abbia fatto 
passare una serata deliziosa, lascian­
do in tutti vivo dê J,d§KiO!,4ì̂ ,,iJoî n'ai*é 
a riildii^e quei bravi dilettàntii. 
^ Chiuse il Uratt|i,flJmento là sempre 
htV^a ù^t^m! niice il cerimonioso, so-
stenuta con vis comica e con; vera 
disinvnltura dall'egregio brillante si­
gnor FiHnginì Vittorio. 

Insomma nel mentre rinnoviamo le 
nostre congratulazioni,, augiìri'amo a 
cptestasimpatica Società un crescenta 
e j |Btaavvenire, qjaale ha diritto idi' 
avere per la vaìentia^^jtìbpropri coirî  
ponenti è por la'squisita géniiiezztt' 
che li distingue. 

E 
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24 eigoato. 

é 1 SBoìiceo • 

rp|olliRBa0rtì*i'Il.cav. Augusto B'n'%-
zati ha regalato al' Museo Oivioo di 
Belluno lina iquiftitfl oollezione^dì libri, 
ed una ;seconda, cpllezipn|^4i 108 in­
cisioni di autori bellunesi, afcuné'delle 
ìquaii pregevolissimo. ' . 

;P©vlgo, ^ €ol 3 settembre • al 
Teal̂ r«feitA»9;?^*»:̂ ^^Oompagniia dram­
matica Cuneo Villa verrà'a rapprese'tì-
tars una, serie di produzioni nuovìssi-

l a " l 
IdH sera àbbî MB^ assistito ad Un 

t r a t t e n i l ^ ò dato'^lì dilettiinti clejif^ 
' * - I - ' ! _ ^ . Il • ' 

So(|iet.è Pietro Cessa che ̂ gentilmente 
vollero ritornare' una seconda volta 
fra' uoiv 

K rtorio invet'oi benvenuti. 
la primo luogo y[|ieatro era addi­

rittura riboccante è non mancava an­
che un'aletta ècttiara di bagna'nii. Ab» 
biasimo notata la' ptes^nzli.' Wéì compo-
ntìtìti l'a Società filodrammàtica di 
Oònseìve^^^ol lo^oypii^esidente,, è^^uella 
'dWi^aiia S ;̂:@iarg,io^ : '" 

f.ì^^fi'^'T^: 

24 agosti*. 

Nuovo Stabilimento Soolast^ico ebbe 
luogo a Cittadella la solenne distri-

• • ^ 

buzione dei premi col concorso di mor-
t̂ :,̂ ^Qjj,te, e specialmeate^ del' gentil 
SèS^o, agli alunni ed ajunne delle Scuo­
le Gbmuneli ed Ur{) | | ,e , . , tol i , Asiltì' 
Itìftìntilè^e Scuola m W l m e di Dî  
segnò; solò'il Goitìniis'sa'rio brillala per 
l&^sda' ihgìustirib'ata e inaomprenSibilo 
a'ssensìa. 

SÌ' maestro Girardi Luigi, ebl̂ q̂ a.leg-' 
gere uri applaudilo discorso d'ocpa-
sibne. 

I •! ' • - I 
' ' " r i , . . . . , , , ' , • -

Vi fu recita e canto per parte delle 
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' ^i.i\\it<im m a I min • ~til: TT'T ' 
fi. ^- ' ^t: ò"'̂  .̂ 1̂  .i'^fl^."i^;^Tf?,Vir: 

1 ' 

^ 

n 

colla* è̂  ndfesàViO di fare îer̂  tMot-
seìeiirftUna risVettòsé dista'nza'f 

I A questa trovata spiritosa, l'ono-
reyple SepF.^infeondente n ^ e : e allora 
tutti i consigliéì:^, che non avi^ano 
nessuna! :vggik di' ridere, cominciaro­
no a ridere anche loro, e anOH^ il' 

1 -

r • 

— Prego i signori consiglieri -^ 
disse don Pafliigoni. 

— Bravo, sigolor Parroco l -^ ap­
provò ànclle 11 consigliere Te8É|,,.chtì 

;#'4avea una gran promufa di sentire ì 
rimedi promessi da! reverendo. 

— Prego — continuò questi. —• Il 
'^ìgnor Oogomotta è un bravo medico, 
ma non è né Ippoqrate, né EscuUpio, 
né Avicenna, né SlorgEìgniV né Bufa-' 
lini,, né Uflccamier'(iÌ'«ift6stro:vecchio 
tentennò il capo come a dire: —*'cha 
coltura ! -^) e anche lui, come troppi 

• ^ • 

I3aedici de'nostri giorni, può bene, 
r I "• ^ I 

all'aspetto fiorente della soft creatura, 
essersi ingannato e q'uindi-'non avé̂ %* 
provveduto a tempo. 

Ora seguitiamo. ,Es8Bndn,p signori, 
come vi dicevo 1 :nostri corpi- senza 
vigore nuturule, — (il-tuo no sicuro) 
pensava Boccardi ~ disposti ogni mo­
mento a dar acee9^b#%iiie malattie", 
alla tisi più di qtìa\«nque allfl, che 

maestW 1!rombatta fWniaestro Bòc-
cardi, ppi riap anzi più'dì tutti, 6 pro­
prio eoi r*Ìeoi che gli eveniva dai cuo­
re; ma nòi^ Vidfevàì dellW f̂ cê &m̂  ; 

--- Che "cosa gli è necessario di 
fiaijej -r- cpntinu^,I>a|làgont. La me-
dicina raodernai'più sapiente dell'àn-
tic» :• se non quisle medicina curativa, 
ma quale modicinW preventiva.... Ca­
pisco signori cposiglUri j e d i c i n a cu­
rativa A q̂uaUft (̂ ĥ ,̂ studia il rimedio 

~ -A - -

alf male quando già cê ^̂ lo sentiamo 
dentro nelle* viìsbéror'Bhedioirla pfl^ 
ventiva è q u e l t r i ^ l f ^ T ^ ì meni 
per tenpre, come "dicevo, a una ri-
8petto,3|4, distanza il-m^k prima cUo 
ci venga addosijo.... Dunque quale me* 
diò^ià^ (Ji-eVtìtìtiva' ik̂  mpdeî ntì è' più 
sapiènte e' d^lV'iftiipéi^ d d^lla W^^ 
mitiina.^^iinon isplegjb po»*ché non serve 
e perchè bisogna venire, al costrutto 
—- (sarebbe orai)-^ brontolò Gigi.-^ 
La medicina moderna dunaue consì-
glia còsi,; f Gjni individuo, in partì, 
cola'' g u ì ^ ogni !g4PiVanê  anpRchè 
goda o^tittìa salute, aribbrehé le sua 
funzioni sì respiratoria come digestive 
prOcodanò (jì buon p'uaso, dove sem­
pre ^Me in guardia, conts^o la etisia. 

lacuale 0 a; poco a poco o d'improv­
viso (f*tìsia galoppante) può' ia t t fc 
cario. E" per stare' in-igùiii^dia' cosa 
devefartj? Non basta solarmente: man­
giare sfflo quando sif ha- fat^gj^^berè 
stjlb qtfandò ai ha séte e pinitosliO 
aVijua' s t rappe che VinO --i"(e tu né 
dki il buon esempio I) —• pensava 
Gi^i —̂ non basta: questo fu consi-
gli^tp sempre, anche per io passato, 
q^àndp'la elisia ai conosceva appena 
di nome*,^bisogna inoltre eseguire oon-
tinuÌ*^Bercizi gi^tf|tléi^(è gli é p^r 
questo che l'onnO scorso abbiamo i'̂  
-stituittì la ginnastica none scuole del 
comune) all'uopo d'ingrossare î  mu­
scoli del corpo, ravvivare la respira» 
zione^ e, come ho letto ìri un gior-
nalfe non ha guari, prepÉirare il succo' 

I " ^ ^ t ' 

gastrico polla digestione degU ali-
inentì, bisogna ancora prendere sino 
da fanciulli qualche tenue dose di 
ferro, qualtihe pucchiiiio d'olio di mer-

T I 

luzzo: si devo far uso a tavola di 
canne e carne arrosta, inaffiandola dì 

ui 

k 

bufili vmPvWcbhio o generoso ^ 
sì che co lo diluii buon esempiol) -i' 
pensava Luigi -i- e anche, o signori, 
condendola di molto siUe.... E qui mi 
vione in mento tanti contudmi, chP 
mangiano malamente, che bevono ac­
qua, chp il è^r^ lo c o n ^ f a t « P % n 
condimento di lusso; e.iotaato devo-
no lavorare da mane a seca sotto la 

V • 

sferza del solli^ono,.. Almeno potessero 
Baiarseli quei, magri duisinari, e cosi 

, - \ 

alunne ed esercìzi di ginnastica sotto 
la" direziono del distìnto maestro di 
ginnàstica Favaro Luigi. 

La festa fu^veramento splendida, e 
ip una luminosa pròva del profitto e 
dell'ottimo insegnatolfto da pif^e dei 
maestri e maBstre tutte. 

1̂ 1̂  

l*adlovanl a l l ' « s t e r o . ^ Ab­
biamo sott* occhio 1* 0/^erflio Italiano 
giornale dì Buenos Ayros e siamo 
lieti di poterne estrarre notizie cha 
rido'id^np aà onore non solo di tftìià 
Italia, ma in iapecìalitàidl un pado­
vano e di altro che quasi padovano 
può considerarsi per la vita fra noi 

0 per le parentele contrattevi. 
E 'Ì£pe9ti elogi sonp fatti a propo-

fiito dei lavori cha vanno fivcendo al­
l'EnSoriade, ove sorgerà tin nuovo 
pòrto che per ìa repub'ica della PlWtà 
sarà di una vera straordinaria impor­
tanza, là ovo sorga appunto X a P / a % 
la iiuoVà' capitale. 

idèi plP^tìtto tìidjrettoipé tétìnì-
co'per conto deli gov'orno della prò-

_ 

Vmcia )Sr l'inlgognere olandese signor 
I. A. A, Wttldorp pnitamente a quat* 
tro ingegneri di Spzione da lui dipen­
denti. 

"Direttore dei lavori per T impresa 
Lftvalie-Medi'ci j Ó'a. è T'ingegnerà 
il'aliario Gì Medici, il qua l'è à àibtato 
da due ingegneri dì S^^idne il signor 
|Ê : Reeve e dlil nostro Bordini. 
. Col nostro padovano cho'qui in Pa­
dova invano tentò collocamento noij 
facciamo lojno&^e congra^ulazì|p peii 
l'onoro ohe ei fa in OiU 

Jf̂ ed è ansi proprio dì lui, ft 
prpffìrenza degli altri, che V Operaio 
italiano stanppa che « sopraintendo 
tìi lavori del porto con impareggìaV'lo 
attività » 

Ben 30ÒÓ operalW isoho iaipjegati, 
& per due' tersi: ispno italiani ; ed t 
oótevolft che gU Oĵ Iiiaî  d^lle vatfìé' 
n^S îpnalftà — piandosi, inglesi, fran­
cesi, americani — vivano nel massi-
BQO accordo fra di loro, nel che de-
vono avere merito spocisle i sorvo 
glianti ai lavori. 

Cosi i'Ensenada che adesso è uni 
semplice borgata va arricchendosi di 
fiuoyi fabbricati.'Oosiljvisprffé anche 
un club di cui è presidante il caris­
simo amipp il piomootass ina. Paolo 
Alfredo PoUo, con cui eravamo stretti 
in cara amicizia quando era studente 
alla nostra universi^.e che si uni 

matìrimqnio apppnl^ con una gfnl# 
tìlissima nostra concittadina. 

intana 

È con piacere quindi che rìportia-
• . " . • ' ^ ^ ^ • mo questi cenni per cui si vada comò 

ll^pomo di Pàdova nostra sia e osto-
nulo con decoro e tèhJ|^norè anche 
nello lontano Ampricffe' 

"^n lé Hi©goaÌiiii«i,_,--,,,,Q,iosta ^o 
ftietà addivaniva iori a^^npietameil 
to dello propria cariche. 

Questo fatto assumeva relativa ìtn§ 
portanza da ciò chf^il co. Gino Oit-

^iadella Vigodarzere, da ultimo eletto 
a presidente, non aveva creduto dì 
dover corrisponSe alla fìduci?Tn l'uL 
ri|^|f|ta 0 ayava rinunciato alTonofi-
flco incarico. 

I votanti erano 123 ; l'esitò fu il 
Segi'if^nte: 

Presidente -— Manfredini profeagor 
Giuseppe con voti 121. 

ÙonsigUeri — Alberti GiuUoJ 
min L'irgi, Zaraìnellà Ernesto, 
genti Angelo. 

Censore —• Giugno Gi'u îQppe. 
Pruhovìro — Miinzoni Angfilo, 
Ed ora non ci resta.che a fare voti 

perchè la società continui a rimanere 
nella via pon tanto buop seosd ti^ac-
ciatasi e dà cui o p f giorno più̂  di­
mostra con tarita risofutèzza di nòli 
ìfòlVr decampare; còèl la siua iiriHildìèfi 
Éa fl ridtìzza addiverrà sempre tóail 
g i o r ' ( ^ . " . " " , " " • • 

éBiS'Ma'-saiS'. ^^%bht ì ' le strad'^'^Vr^i 
té dall'Alta Italia' concesstsî o al pari 
dalla Socioi'à Veneta, una f^cilitazipi^ 
ai visitatori della nostra Mostra. Fu 
concesso che i biglietti di a^^^ta ^ 
ritorno pisr Padpva, distribjiitf dalle 
staziorii normalmente abffiffts, d^l 
giorno*S*'ài .6. del' prossimo settembm 
sieoò^ténpftNaTidVp^ì'' il ritorno'-^^'^ 
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digorirseìi alla mfeinco màVé; e' intro­
dursi nel sangue un barlume di vì-
gore. Neanche questo. Il sale, che il 
provvidente Iddio, sapendo bene quan­
to Sarebbe stato necessario, scioglieva 
entro Vacquà aV^uUi \ rtìkiri, oiesco-

1àvà"'còlle terre p depositava nelle 
grotte; irsaTeciie il tfiinn Dio Spàr­
geva insomma pei" tutto qmmto il 
mondo come l'aria e là' luce, perchè 
nessuna creatura avesse a mancarne: 
il sale, p signori,;ai^pstri giornnsptto 
il gp̂ v̂ i;po-, degli aitiitalianissimi è 
riservato aolàfnohte a ehi può pagarlo 
a peso d'oro. E tutto questo mentre 
nelle^ campagne i contadini riiUoiano 
dalla tisi, ovunque cresce a atento o 
si moltiplica una stirpe rachitica 6 
acMfplosà: riòh niaoca altro, o signorìa 
che ci facciano pagare l 'àtil e la 
luce, applicando una tassa ad ogni 
finestra che sia aperta 0 che sì vo­
glia aprire nelle nostre case..,, 

— Giusto, bene l5''!w:̂ esc!amò il Sin-
dflco. 

— Bene, bravo 1 — tutti i ciWhsi-
glìeri; 

— E tornando a npl — seguitò il 
parroco. -- La medicina predica qua* 
sti santi condigli a tutti, iincha a chi 
gode la più flDfida salute, poiché la 
tisi non guarda in Ciccia a nessuno. 
Questo è fermamente stabilito. La 
stessa cosa debbo dire, o signori, in­
torno all'altro male, ohe oggi menai 
se non una strage di corpi, strage 

all'ultimo trèno deV giorno ŝ p̂ tlei 
E'giacché siamo suiì'argomenfi i 

EspOBiziode, dobbiamo Bggsiuh^y^ ehéi 
passàifi dìii Prato della Vaiil ,̂ réet^tl^-
mo liet'anìente sorpresi: dall'atticità 
pon cui prùcpdono i ìa'vpd : protro U 
recinto. Le tettoie in cpsiruzione ^\ 
presentano, anche^estoUcamente, sotto 
nn buon aspetto e soddisfa, U che va­
le iiilih e dì più, dal piintt j j i visia 
scientifico costitaisce, si pun^f t , ve-
î ì e pròpri modellici stalle rtfzìbòàli. 
Anche l'̂ èichitì a^r'àla 8 # parte, pòi Ili; 
ni a qui fdcciatnò puhtò'con ta certW-
zà-chò'iV tu'tto sarà condotto a tèi^ 
ttìinèfniel lìiodb il' più^ éàddisfì«centfl̂  

; possibile. ' 
' f ^ i a i© , |>wiat©U — i r mercato' 

dello angurie in Piazza Capitaniato 
durerà tinoora alquanti giorni. 

Per questo breye periodo noi rap-
demandiamo perciò un po' dÌ*ì<^Vl-
glìauza sulle buoci.é ish'e veègonii- gét-

• _ • - - j . 
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•bln pili funesta, la stragb delie' àtì.i*-' 
me: dtsbbo dir'^tóntornó alla misci^e-
donsa, all'eresia, all'ateismo. Comoihs* 
tisi, e forse pia della tisi, quella; pi©;̂ ; 
ste morale si è propagata in tutti.;! 
dqmlnii dtìll%,^;ota Madre Chiest^jfse-
minandpvi quei mali che abbiamo 
notato, dà principio; e i fedeli rima-
sti, ancorché assistatiìo atU messa. 

fvm^ 
t"' 

« 
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frequentino i sacramenti, ascoìtindltìl 
parola del Signore; recitino le pre­
ghiere a matlìna, Olezzo giorno^é'sk 
ancorché insomma ^odarìiò di una ̂ per­
fètta sàlbte^ nel e^oré, nondiWrfo, 
tanto è contagiosa quella postei'tan^; 
è malizioso e fine e ipocrita il raod:o 
con cui il diavolo'sa introdurcela nel" 
l'anima nostra, .tanti' sono i mezzij 
tanto m^^Q Ìurljei:i9 che e^Jw **» 
inventate (fiflfatevi, fintaaja del dia-
volo!) e che adopera per Wpèi'Va 
colla nostra fede: cffS '̂andhé i fóàéli 

• ^ ' ' • ^ 

e schiatti fedeli possono Venire éotì-
taminati e rovinati^ p^rséth^VéME^'glì 
è questo, 0 signori» il tramondp pV* 
rìcolo che minaccia le nostì̂ o: créâ ^ 
turo e eh», devo dirlo? e ohe pp, la 
trusciuerebba all'inferno per sempre^ 
se il vostro parroco, il vostro Soprain^ 
tendente non avesse, a tempo Opppr* 
lune, trovato ì mezzi, per agguerirla 
contro gli ftttachì da] terribile male, 
E qualora (Dio non lo vòglitt) qu^" 
lora i pignori cOitaìgUtìri Poh voles­
sero addòttara quei mezzi.... 

(Coniifim,} 
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tate con tante incuria in terr|ij^,co-
sìoSbè pasaanBo peì^^^t^S. si corvè ̂ ^ì 

il pericolo di acivoiifcè e rofe-
orM un» garriba. 
R jccomandiiitoo '^Sa sorveglianza 

rigorosa, percnl ho Va praprjo di m&z. 
so la pelle. Gli spazzaturai miinicipaii 
tìovrabboro accuparsan» con cura spe* 

ìale. 
^«HHIy.la. — L' è davvero una vér-

ĝof̂ hft ciiQ non si^^pfllis UberiìrQ il 
'poiiico davanti al ex Cfttfe BeU»u\oÌU 
^&\V unpalcAtttra in legno. 

La 'c^duttrlc^ di quell'esercizio, 
dopo avervi sposi parecchi denarii si 
4ro\'a proprio roirinàta per quél rè-
^laliro; chi puÒ andare in quel se­
polcro ^ 

PazÌGOza si fosse trattato di (jual-
«he ^giorno! Invéce sono trs mesi a 
•ancorfi' rt^itS.|Connft-aJ||re. ... 

E lutto per re^tàarare un arco 1 Co­
mo se in sé tnn^o tèmpo non sì à^és-
fiejjotuto fife una fibbrica nuova 
•dalle foi^damonta al tetto. 

Avevano lasciato Ì5 quell'indecenza 
per ben tré anni, né aWvano pensato 
.•̂ iutìto a forzare la mano del proprie-
-tarib pel restauro; adèsso gli permet­
tono di non hr la più finita, sebbene 
%nche quella sia una vera indecenza 
s® né ri^eot'ino gravi danni anche pa* 

• , \ ~ 1 ' ' ' ' - j 

iQoèhi esoroenti. 
Si vuole adunque si o no^ 

Jquèl lavoro*? Si 
èta,v. P'osto. 

^̂ é'fcona Vergogna. 

ijaséaudo per Vt& S. Apo|̂ |>,nia coglia-
vaulo a volo il .seguente dialogo: 

Vedi r hanno Rpei|iA,̂ t-Un nuovo 
nf̂ goaìo di calzoleria! 

È vero 1 di chi è\ 
E' del Kau che fa nella fabbri-

'̂ E 

Podrocchi ho fatto gira 
^ '̂̂ illf te. Signore. 

-^ dall'altra ^aVta, OÌkWv%jì 
cuho. 

testa a 

presto 
re 

Maltra aera 

r I 

'Qa 
• . 

ÀUd 
L * : 1 • 

ùocÌMiÈ è̂ dubbio i&he la 
>5:oba 

&MiCi- GCceUeftte. 

. - T. ••{ 
\r^ 

: |puereW; | | i (Jutìsto passo, un di que­
sti ciorni avremo più calzolai che 
^éfìté dà cauure* 
, i l che, sog^iugWmo nòli è proprio 
•voro; 4a m f ì f p l t à di % r t i : m^ozì 
impedisce rguadagni consentanei allo 
'tante spesa ed esigenze odiqrno. Però 
is'èjgbzi tali riescono sempre dì utile 
od incremento aUii,.cJ.tt4 e noi perciò 
I^pa-p039iamo fare' al Rau che gli 
àuguHl 'perchè i guadagni *ho' coni-
féié^M T intraprendenza o la cura 
rf%^& .penerei produrre ròba buona j ^ 
buon inercato. 

<04ìll©&?Sia. •— Adflsso che 
l^ot-rìvìé^à di S. Sofìa sta per pren­
c e «n«Ft»Ìf l l^nÌma2Ìone, poiché 
: Ì | a Ì^é^ ia 'VfS i^mt ra l6 'de l l e -W^ 
d̂Ovie che (JaU*ùna parie ai spingeranno 
a gtià e Fusiaa e dall'altra 0 a Con-
(Selve 0 ad Abano, un'edicola per ri-
Wndita giornali vi éasaai appropriata. 

I viaggiatori vi rllWtirà'nno granda 
•vantaggio ,7mco'n[ie pure ne avranno 
grandissimo commodo gli abitaViti di 
quella parte remota della città — i 
JBaÓlpttì,;C4 dì Dìo Vecchia, S; G-te-
taóo, S. Massimo, Borgo Zuoco, Sau* 
t* Eufemia ecc. 

Quest'edicola imprenderà, fino da 
domani (martedì) lo smercio e noi ci 
permettiamo dî  prèsbntaro^^ l̂*^suo con-
àiittora siccome pW^onVsi/i'etUWen't'e 
.gentile e del tatto onesta, cosicché 
ognuno che con lui avrà afftri se ne 
SOntìrà proprio soddisfatto'e^'Coniuikto. 

Chi à luì vorrà rivolgersi farà del 
pari un^dpera di vOta carità- sovve­
nendo uh Qp^iaip on'esto chtv spHanHo 
coi propri lavori pensa nutrire sé e 
là propriii numerosa famiglia^ 
, Ruccomandiiimo perciò a tutti !a 
nuova edicola che sta per sorgere al-

l'o^ìpon^e di S, Sofìa dì^^fianco alla 
case' Plattis. ' 

, l i l l i ^ è 2isB»o,,-".~ Due arresti: uno 
|)G^ dfsordiai.do'-.i^tftfc'̂  <3i ubbrìachez-
àa; e l'uUro per insulti alla sontititìl-
U' di guardia aSic Carceri doi Pao-
lotti. 
, StiUi Cfiftàli, —^iQuesta sera'dalle 

8^\2 alle 11 concertò istrumentala. 
Hata »!• '<là. — Un giovano afferma 

diavfìr frttio molto conquìate. 
JL'altra sera, egli dico, al caiTò 

del 22 àgnsto 
tlI««soÌt©s Maschi N. 3 — Femmine 0. 

IVii9ftr|siiiad9iaÌ. — Manca Antonio 
dì P eiro, rosiervientei^olibe, con Kon-
cali ftob. E'vra di" 'Bl 'co, sarta, nu­
bile, di Padova; 

Zoraì Pietro fa Callisto^ pos^ideu^o, 
Cfìlibe, di Verona, con Cappello nob. 
V rginirt fa Andrea, agiata, nubìlo dì 
P t ì d o v a . :#!»/•• 

M 0 r a l , r— Fusaro Piovan Terosa 
fiÌ#^Gmseppe, di apni 62, copertala, 
coniugata — Unii Giovanni di Vin­
cenzo, di mesi 3 —- Mmdzzi EoRenio 
di Alessandro, t^i giorni 1 3 — Vania 
Marceiio'di Luìgii dìl^hni 3 mesi 11 
-« tìcuietti datcrina di Giacomo, di 
anni 24, civiibj hnbfle—- Bucco Pietro 
d,i Giacontiò, dì anni 32, pittore, ce-
iìbb •— Càmo^«a M&a di Antonio di 

Tolti di Padova. 

'-• I . ' I . - ' ^ > ; L I . - ' . 

iri<HtM<ttiH« 
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P*dnv'' 24 Agosto 

Rendita italiana^ p. OjO 
contanti X. 95 (ìO. 

95 70 Fine còrirente 
Fine prossiinò . . 
Genove ,, . . . . 
Banòò Note . . . 
Marche . . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio Venez. 
Tranvia 

*^-iv:ììf7'f^ 

Guidome Cent. Ven, » 

'̂ 8.20. 

i.24. 
» 2 1 8 3 - . 
» 87250. 
y> .293. 
» 204 
» 192. 
» 400, 

103 
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*r- Senza dubbio, sebbene, se cori-.,̂ i,> êj>ù 

24 AGOSTO 
ass^ittora Pisani, nato a Venezia nel 

132i, e morto a Manfredonia â  24 
agosto 1380, sorto dt'nobile ed antica 
Xanaiglia, fu uno de'.pij!i ceiebri capì-
tani d'arthffiie navali. Al servigio della 

i.-iLii^j téiieta sconRsse al prò-
tóbhtOHo d'AnW la flotta de' Geno-
vosi, i quàij fu poi mandato a cac-
eifiii'O dall'Adriatico, Emise allVobbe-
dienza la Dalmazia ribellatasi; ntola© 
agli tlnghèri Cattare^ SebetìTco ed 
*^¥bo sen^ con isplendido vittorie. 
Ebbe peVjSf una^^^confìtta combattendo 
contro i Genove a f, prèsso a Poi àV per 
la quale,v>|;tornato a Venezia, venne 
posto in pritibua. Mtf le ^oso deUlS 
repubblica, che j»n'davanp.pe^gjiorando^ 
costriuaero il Senato, anche per vo-
lere del popolp, di nstudargh n co-
m'ando déirarmala, con c%-tìgli ri-
pofiò contro i iGeiifoVè̂ à̂ i St#38i, éhe «r 
vevano presa gho'pfgil, una, deUe^ ĵ̂ ù 
splétvclidfi vittorie facendoji tutti p p 
gionieTÌ. Fu niaì stìnipte venera^t^ il 
tioma d^lì'ìllu'itfe captWno non mSHo 
di quello di Enrico Òàudolo. 
'E 

'ETìii pé 9 tutto '-

in m&ìct^, -r' KoV ;̂̂ î àĝ tt̂ o dai 
Chili a Lifibona è morto Pascak^Da-
pràt, ministro francese al (Jnili. Il si» 
;gnOr DupraxTu proscritto ip occasto-
he del col.(ib(iÌ',Stato,del Sdicembro 
4 :̂f\mdò *ièl -iSè^^^ Torino Un gìo».-
n'àTei-iihtrJlflto « jt^Ue.Nduvelle. *: !"' 

filli wwifflio fegfs tosol — Un ita­
liano è morto liVOnpedàle dì Belio-
vue, a Nviova Ya.k, di un canoro ai 
fegato. Fatta l'autopsia, ai è trovato 
che il ff-gato di quel dISgr.̂ ^latff pro­
sava .iS'Jibbrel 

,mM^^m^^ v^ elal^s)©!^ - La 
barca mpoteonà\ N . ì ^ B M ' ' r d , a ^ a -
^6achussefc§,dn;VÌit^gio:uijir^PciiHnxAr 
tico, è rimasta schiacciata diii ghise* 
tfìv D^^^^u îiUg-fiiìó 8otì V^^aati morti 
il luogotenente Wiiliam El,>gers, Tho-
mas Poase di Ny^^ediord, ; e certo 
0isze1l^ dì San Fnmcisco o 19 Uò"-
mini; gli altri ai tiono salvati.,. 

^ i . ì ^ * « i - ( A - ' - ; •-..-i . S I •"• . • • • r i " ' ' ' ' " ; • ' • ' 

mt'Vt^wii ff0iB®B!iaeBSo, — A Dayton, 
Oliìò, (St4ti Uaffi d'America) û ftVt̂ ^̂  
descii ha partorito un liàViibirìo"colla 
,pèUe macchiata cornei qisfalla di un 
leopardo. 

jperrtì '" abcsasaft^^i^'^'. -̂ -̂  ' A" Bi-
scwiìler un uftioUle dal 7.* utanì, in­
contrò in un bosco una KÌ^^ìuetta e 
trasól'natftia in uh luogo appartato, 
malgrado la di lei resi'stertza-Iè' fece 
subire estremo oltraggio, poi rìsali a 
cavillo a fufrgi. Si potè scoprire ed 
arrestare il colpevole mercolsdì scor­
so, grazie ad una circostanza bizzar­
ra. Nella corsa il caVallo pèrdette un 
ferrose questo rurovuto diagli'abitanti 
del vilia|>|̂ iO potò condurre alla sco­
perta, del oohiGvole, 

— l l ^Wu è avWlrta. a Ma^ierea, 
Htìll*Aitìu:sia-Ìortìaa. Carlo Arnolfo Pa-

sy, che aveva subito diverse condan­
ne, aveva concepito un odio mortalo 
Verso l'agente di polizia Pleilfer, che 
Io aveva arrestuto. L'attese su d! 
stradone, lo assalì egli tagl<ò 1 
con due colpi di coltello. L'ageOfcO 
morì dopo^^^cKi minuti, l'assassino 
riusci a fuggire. 

^km »3. il^govi 
ramma h 

dice: 
Un ,grande massacro ebbiì luogo a 
ìrI5or. La popotazioiie muncando di 

Viveri saccheggiò il flftìro* 

«'^'-v;^ 

r ^ . 

ffiisr: i"™»nT«iHi'N«Mii»K=mT. •^wtfMftMn*^ lt% 
m 

»*«' ^:M^.^^% 
: '-

(Alai gflòpsiali) 
Si parla con insistenza dì una 

prossima profeafcUe riunione di de­
putati toJjarSi, veneti ed emilìafti* 
che, ad iniziativa degli onorevoli 
Casati, Taverna ed altri, si teri;§bJbe 
in Milano per concei:t§i£e Una cOr 
mutie azionò parlatiit^ntare in^Jl" 
cente ad u^a ìmnaediata discus­
sione d^Ila legge sulla perequa-
Kìone del tributo fondiario. 

^S^jr-, Il Govorrto-prese . 
i m ^ l F e dimt,sti-frioaÌ'^ 

Il vicario apo|tplico della Co­
cincina teÌegrafa,^cfiiédendo soccor­
si per 10 mila cristiani che sLri-
fugiarono a Qainhon e che melo­
ne di fame. 

* 

.Deprctìg è tornato in Italia. A 
Monza andrebbe martedì. . . , 

La resìdua villeggiatura la fa­
rebbe a BellagìO. - ^ ^ \ f 

Prima di àbìiandonare Contre-
xeville ebbe un colloquio con Ferry. 

misure per 
anti tèdeso 

L'Idola Oarollnà occupata dai tede­
schi chiamasi Ponapi 0 Ascerisiono. 
La staziono navale delle Filippine verrà 

I rinforzata, i giornali doreiandànO a) 
governo energia. DtcOsi ohe tutte la 
decorazioni e i, titolr onorifici verran 
no reiàtituitì^^alla Germania ye non re-
Btitnisco Pblapi. i l Ée verrà lunedia 
presièdere il JonsìgliO. 

m t a d r l d , 0 3 . -^ I gìornalìdìcono 
che tutta la Spugna associasi allo sde 
gno dei madrileni. Domandano che la 
ftotta spagnuola strappi la band^ira 
tedesca dalle Caroliiie. Alcuni petfi'io 
¥<ìiM!>^*?. ì̂ ?̂:tl.'n» « gema,e-a T4*^̂  

j f\iA Q5 borpbàrdare {le, tìavi ted^-acha 
! cha passano ^er lOiStrotto dì d̂ btî ŝf 

Hira^.e §i. d i # % patente 'à\ cOr^a 
per distruggere ovunque le navi di 
commercio tedesche o si comperi una 
miov;i flotta da armatori esieii. 

,. p»sii»iiiy ZB^ — .pìcesi che la 
1 parmania SI sfa impadronita dì un'ì-

, Oggi alle orò'I vi sarà una grande ' 
I riunione al jp,r.ado t̂ Oii; protestare^oyn 
I tre.; l^yurpflzione delia Germania. 
^ ^ 1 lssi3»^l/t^&Wc(^ipofas*(^?ii e \ 

jli.paUtic' fì.>"^'JiJa»"i- Il goyorno 

,. - -ij* .!%.et|aàa ^^ir^MF-a" in venta 
ta e fabbricata da Antonio Buìga-
cUi, premiata all'Esposizione; di 

Torino per le sue distinte qualità 
di Aromi igienici, di cui ècompò 
sia è sMerioreJì molto all'acqua 
dìFelsmà ed aure "da toilette. "" 

- • • ' - . 

ripetute o^nperien-^^fatte 
trovata anche uiilissimà per alioa 
tana re le Wt^,^Ak^rc^^ bagnandosi 
la fiiccìa e la inani con detta A-
cqua prima di corica^^^in que­
sto tit odo si dormiraflW i sonni 
tranquilli, 

yèndesi al prez-̂ o dì L. Wn® la 
bottiglia, dall'inventore e fabbri­
catore A. Bulgarelli in Padova. 

DI Vili 
Via tiel Saie 8, vicino il Pedracehi 

t'h 

V T ^ • ^ I 

Spécialista nf̂ r ottur^ture di Denti. 
Applica P o n t i e 0cut | Ì®r® se­

condo la ftuova iu^ousuicié Belasi 
dolori ; 

ì-

r -

Il corrispondènte pmgino del 
Popolo /?omtìno telegrafando aquV-
sto giornale che il Mumal d&s 
Debates afferma ché̂ iT ĉorite Gortif 
ambasciatore italiano a Costanti­
nopoli, starebbe ÌM|takUdo per la 
cessione di Tripoli all'Italia ag­
giunge: « Mie ^particolari informa-
ziorìì^®nfermerebbero V attendibi­
lità di questa notizia. » 

A 
I sovrani 

p^artiranntf'Stknott-a per Kremnor, 
Dopo .l'iifkiQrvistu tìi rtìchflj'anno a 

iei per tre^o quattro eiorm; ritor-

SI annuncia prossimo,un estero 
movimento consolare. ^ 

* 

È ritornato irf ftótea erf ' t ì If-
prese le funzioni di capò - sèziòtie 
al ministèro della^uerra il iiaaĝ ^ 
giore di Stato ma'ggìore De Boqard; 
rèduce da Massaùa. 

•f\ 

m 

ne 

l&#£iaa. 2^, ora S.50 ant. 
Confermasi ridestata là 4uestio-

j di Tripoli. L |̂fnf>to;erra ayi;pb-
lt>e aci^ettata la solidarietà colì'Ita-
iia nei Mediteraanep. 

Date certe eventualità, qtìestà 
garanzia si estenderebbe aaòhe al-
FoGCupazione di TripolL 

Le grandi aste fatte a Napoli si 
riferiscono a questa spedizione. , 

SiWogiierebbe )' opportunità cbe 
la Francia trovasi occupala nelle 
elezioni generali. ^ ^ 

Corti poserà recisa la questione 
al Sultano; la sospensione della 
partenza in congedo del Ùe Noilles 
ambasciatore francese a Costanti­
nopoli vi si raxìuoda. 

La divisione Roma é̂bbe ordine 

orèj 10,40 ant. 
Oltre a Gene parlasi di Pellòux 

dPKffl^^dlmte i presidi! d'Africa. 
— Lumley ricevette da Salisbu-

ry uh pigopjemona quale base de­
gli accordi anglo itiìliani; Lumley 
Ja comunicò a Malvap^ ^̂ ® |a co­
munica a Dppretis, G:!i accordilnT 
comiriciat! prjma' déìlà caduta di 
KassMasi>p^iÌtefigònd anche dofrt) 
la caduta di questa. 

«^ Soletta sostenendo Marcopuld 
nella dogana di Massaua rende im­
possìbile la p^siziòtiè di %Q fa noni 
che ne fece rà|iporto àl"ministeroj 

— Faker bey verrà anibasciato-
re turco a Roma in luogo di Mu-
surus. 

-?, 

la osanna e lo csareviih, i granduchi 
Giorgio e Vladiofiico, i)̂  ^principe di 
WarOftg# e gli ^(jri f ^ t i ^ r ^ ^ n o 
partiti per KrOmsier. Giers -o--' Lan -
dsdoiff lì ràS!gVungpratìnoalla frontiera. 
.,ffi.r<0siB@if©r̂  -SB3. -*« -TASÌTA e gii 

altri .dig^i^^i^^(^(i9i^4ri^vati. Unt̂ ^Mnk-

peratore Alémana^o e un bstteglione 
di-'fanteria, d^astinati a woOftÉtìro la 
euardia ,»\ castello, sono entrali oggi 
in QUtà coA la. musica m testa. 

Nói pomonggo S3 rappres9ntai|ti, 
st'à̂ rfcpà furono à'utorìzzatì a vi '̂ 

r:slta?e il palazzo tì iìlj^iardino che da^ 
Oggi ò chiuiiò al.pubbiiÈo.' ., j 

Qii.apjM>S|J)pntì per lai famigrià ; 
eriale di Austria e quelli per la 
(glia imi}ermla russa, sfarzosaOien-

ie tóòbilìàtì, stfrid aìpr '^io pi'anoWI 
s ik ' del teatro" è al secondo piànM 

IWfffi'^,>3l.'^ti-'f(irono oggi 
quarantasei decessi por colera.̂  . 

ilSlmdrìld^ ^ 3 . «^ Il Colera ^uhìen' 
ta naì villaggi intorno a Madrid.*' 

J f l ^ d r M , ^ S . — Casi,/21,^ m,orti 
12. Welia provincia 5S63 casi e 1721 
morti. Da Car'tagona e Valenza aiari-
canoje notizie . , . , 

VeaSesaa; 93, — CìnqUo decessi. 

e SI abbandonerà^enza dubbio 
q'JulunquQ estratto. 

Depositaria per li VENETO la ditta 
. U, C;®piifiiaŝ , Veroiiaj Portici di 

piazza Brà N. 26 /̂ ^̂  
E^(^.prpsffnt'an(0 in iPa(^oua^l1|t SS-» 

iBaii.eo, €wi%a'se0pti, Piazza Gavou 
jVtìudiU presso tutti i salumai 

droghieri. 

- • '^H« 

-f •rfH.MMjjqttagffligitraEJcjHi'aania ••.'imjiiiigmgrajraTi' 

DI TEDESCO E DI FRANCESE 
• 1 , 1 - . 

iì PMU £3i&^ 

il >'^^%.i. 

• .-I. fTof. BERT 
'..'•% -.-• ,^M.,,G4f.LO,;.:Numfli'o.;|87. 

...M 

m.MMEO.LA fpr^s^ di padom] 

s^ìiìiMtè&iièi^^ S# '̂per: • Vhktunm. 
^.B-i'i^olgersi qui ai'^iB^(cchigUQ^e,%, 

.--• 

• ^ : ; 

aiìZgKBgglr 

-F . 20N, Direttore. 
X, Gerente responsahtU 

Il fiO^^scritto^flon r o # p t t p r e s s ó i * 
. ,•, , , , ,F|iATEW»ARÌ?ÀNESE' 
VQtttìrab Piazza. Ca Q.ur già dt?!l9 Bta 
de avvisa il.^pubblico ^che finora 
giórno 7 glugVlo come di mef^do^é 
gli anni scorsi 'assiiiOse il fci*aspflt| 
deli ' i lc^Ma, «18 'Mi^fìe» e^consegna'li 
domicilio per bagni «d anche par 
liibìt'e. 

Ogni g iop^ p^r ;tuHa la 
d'estate prèzzi onestissimi* 

Cs&llegi&iri 

loue 

MS^it t 

I ' r . - < 

f i 
• r 

••' \ \ 
' . - • ^ 

• u ',•• 
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(AGENZIA STEFANI) ,. ; .̂ 

è arriyati) e visuò ^aul puscià. 
Atosaò, SiS. — Il ;b!occo di Symia 

fu lavalo. . , . 
rarlì^S-) **• —"ì0Havas pubblica 

un d'S'paC'j:-̂ OMi E^^rion în data ,^l 
corrente «d nit d ŝjt.-iccto di'Kìtch^ner 
in data 2"2 cuirtì!v.fe§, oom"i«'c«tì alja 
Fiauiìsa da- ' Inghjiierra, i q'tali smen­
tiscono !a fiOiittgiOntì di falU» 

i l 

0 •A-

S 

. ^ iU , ^•^ìJ.^jJU'^-ibJi^^'u^ 
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S.-' 
5fl/ortc . . . . MAKGHEEITA - A . Sìigono 
EslraiK^-^.^ MAHUimuiTA - A . MljjfOia© 
.4c5?Kfl ToUtta. •MAEGHEIUTA - A. mìg@Ji9 
Polveri Riso . MÉmnmxrX - A. Mlgeua 
Busta •MABei lE l l lTA - A. Mlgoue 
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Artiadli jrarftiuiEj del tutto jcevri di aosuiiia «OCÌYO O particolarmente 
rjic<;om>ndat^ con tuUa coi\f^Jeni4^RÌlt Signore eUff^au per U loro quiUri 
ij^iertiche. per I* loro «quisiia fìnai^a « pel tkiicittì 'fi imio aggr^UcvoU 
loro erohsmo. 
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Sfffihlfi c^rhne con assort. cofnpìeh suddetti articoH JC. 12 
j> tìeg0.nHssima ÌH r&so )) 22 
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Vendesi a Venezia presso t . aERGAMO, prolumìB-
re, 170!, Frezzeria, S. Marco ™/im?Tfevìso presso A. 
mmmZZAWy profumleroî e!chincagliere - a f i l l a 
presso la Ditta Ved. cfi ANGELO GUERRA, profumiere. 
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Ammesso alle Esposmoni di Milanof TorinOf Napi>li e Pcdermo 

li 1 
.'i^ap 

lIB^Ie© S* iMmiiar^^rfa felle 

Fremiata GOB àirlomi ùwt Meiaglia i'oro 8 4'erieii'o 
Migliaia 4y^,ttèsiati di Smhilimmti sanIMrì, di celebrità niedicke e di privati 
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1ND1SPE^'SABILE A QV^LUNQUE FAhfWlIA 
m-^.rmmm per guarire perfettamente le sciatiche;, artfitidi, 

re^gmi, dolori d'ogini natura, flussi di sar>g«e, èn^pjroidì, flussioni flglì ó^èhi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle rflaisìî gle, tumori, ferite, plaghe, ulceri, 
.̂ .l̂ bboni, mal di reni, mal di teita, emicranie, mal dì cuore, palpitazioni, ge­
loni, eoe, ecc. 

ScatolEt comune prezzo L, B 
» di doppia dose » & 

Si spedisco in tolto il R^gno dietro ricneasa onticìpata dellMmporto più Cent. 50 per 
aftrjftncazione, a mezzo Vaglia postale o lettera raccomandata. 

Dirigersi presso i*yg|cp proprietario CABLO ^,gg£TTI Milano, Via "Vivalo, 
N. 16, Porta Venezia, e" presso le primarie farmacie.' ' * 
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CSratig SI spedisce Vopuscolo a chi ne fa domanda ® r a t i ^ 3731 

con istruzione 

m sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d*autun-
Soj e volendo anche subito, un 

aftaiìieiito' amiiKjbigliato • •;; 

oigersi in luogo alla signora "Ven-
toflìsl 
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cadere; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott, 
CSri.i'̂ e®. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Tuso esterno. 

fLÌP& Cìnqu® 
airUffî t̂% A'^"""^* ^«1 Giornale La Vene-
sia S, Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco postale l're S.SOy;: 

Depositi in PosSaw^ presso l'Amministra­
zione del giornate il BBdchiglione e presso'il 
sig. Bulgarelìi profumiere ali'Umveraità, 

quando i capelli sono caduti buona ncittl 
?i tutti, non c'è piti rimedio!!... 
*Ma si pu?*^iitare la caduta fortifìcan-
do i bulbi quando i capelli cominciàiod a 
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DlstUlorla a Vapora 
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Pwjnetà BoTinazà 
%, e^ ̂  Si A 

^iì SiBcialilà Sello Siaìilimeito 
Mi.i . / 

fs^%i» 

Eìiiiir Coca 
ftpfìaro di 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

S S"?gt -̂ Sd 
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Diavolo 
CDlbriìfao 
Uquop della Foresia 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiana 

A-ssonìmento dì Q|£0J\eS altri 
Liquori finii. 

30 MEDAGLIE 30 

, oro Parili iei8 
.owlimlSBr; 

-. Càrandè deposi*© «li ¥11^1 ̂ € Ì 5 I J T I WM^rl^e f^màiàmmM " 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite ' 

'' Deposito del BENÈDÌCTINE dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
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A.IL.31.jèL . Q . , S T ^ ' IDI , J^'S.Q.rarA, 
iJAnno ^9 d'esercìzio) 

- " ' . r i ' ' ' ; 

Queste acqwe si disiingu^nb dalie altre riveli per la quantità dì Gaz, idrogeno splforp-
cmiengOWi^ e sono di un*fclficaci8 Rorprendeoie x)^v \9i anx^ delle malattie ero 

tosi) Fpfciain:oril<^ delle erpiì'i mn fthhrìli^ gu^r'scono il sii 
linfatico glfriduhrej i disordini ó&W* apparato genito vrinaHo lin*'8trinazióni irregolari, cat­

to bbt'fo che cmteng 
fkmh^ delle pelle (deiima sisteme 

iorro vescicale, renella) le offeziotìì gastro enterche, le bronchiti Imte e molte altre fum^ 
'morh ose d'Ila n^ucosapol^Qìttire Contenendo in mìmme pripi rziiMi sali ài calce sono tal-
Urate anche dagli stowucM pìii deboli- S' naano vaotiiggiostiajeHio anche per uso estern | 
per cttibrt la tute ofletta da erpeti croniche. 

hf vfff* Arqnp bolfoKBe Ban-erinne portano in rilievo sulle bottiglie la dicitura,JtClQ?. 
8 © I , F . IftAir^. f- e sopra î i«racc!ic(lo una fatBia di CBI%& e l l a seguente scritta in Kos-

3 

rrara, Trento, per 
va) prèsso A. 

MANZONI e C , Milano, Vm'SM» 16; Rotria, Via di P|^)t|^«i.M vN^f^li, P'-lazz» dei Mìài||gìp 
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./t^r' ANTIGOLERICO 

VIA S. P R O S P E R O , N. 7 
^ ^ ^ ^ r e n t l a t i con medaglia d'oro airEs^ioslzfono Nazionale dì Milano, 1881 

Vienna Ì 8 7 3 — Filadelfia I87B - Parigi 1878 — Sydney t8T9 — Maifjoiirna ISSO 
e BrunoHes 1830. 
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I! E?'̂ i?s»eS IIBa*»ìicei è il liquore più igiGnico <!onoadHto. Esso è, raccoman-* 
dato da celebrità mediche ed usato in rooUi Ospedali, Il W*©iri*©* B r n s i o » non 
si deve còiifondere con molti Fernet messi in commèréic da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni^ Il ÌPcipn©* ««"issuBa estingue la 
sete, facilita la digptioni?, stimola l'appetito, guarisce le fofebrìinleimittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi» mu! di fegato, spleen^ raal dì mare, nauseo 
,in genere. Esso è Vs'i'msSfegw Ai54lcol«r i©6. 

EFFETTI 0ABANTIT3 BA OERtlFIOATI MEDICI 
--'i-

^ ' L . ^ ; ! l • • - • ! • : • 

PEEF^ja:UHAAPOSTOt^ìCA DEL BENGAL CENTRALE ^ 
Bengal Kishnagtir, 8 }faggio 1883. 

PftÉG. SiGNOBi FxLi BRANCA, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebra 
msDé S l r a n ó B a pro^zt ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz­

zine. 
L'ottimo Ifea-ase® ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 

UBO del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In generaltì i! P e r n e » K r a a s c a ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma.-

lannì prodotti da questo clima eccessìvameute ealdò, " 
ÌBsìmo loro servo, T. Pozzi, P Ì^f f%. 
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- ^ * P J Ì W . MWpCiPIO DI NAPOLI 
NapoUy 21 Dicembre iil^. 

Certifico io sottopcritto di avere soraministrato nell'Ospedale della Conoconia 
il W^wm^t I ^ r a i ì r a ai convalescenti dì Colei a con loro grandi?isiroogiovlmènto. 
fì notevole la tolleranza.» siffatto liquore Wll tubo gastroenlerieo dèi colerosi, i 
g p l i dopo cof̂ ì iOera malattia, sogliono avere sensib|J|saim*> le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde \\ progressivo benoa-
sere che i convalescenti ne riseutone. 

Il Medico PnmaYio FRANCESCO FEDE. 
Per la resltà della firma del Dptt. Frtì.ccesco Fède, 

Il Sindaco SPIÌ^ELLI. 
Visto la legaliszazions della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. = """" 
PREZZI : in^otUgUe da litro L. SI,»© — Piccole L. 1,S# 
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Esce il I e i n 6 d'ogni mm^ 
720,000 copie 720, 

(m 15 iingtie) 
Dà ogni &nno S®€P# j 

cisionij S® figurini | P 
loJ^ati,f ^ appendimiCditó 
» Ò 0 modelli da taglia­
re, e?^O0 disegni pe<̂ ^̂  
lavori fprrmtnili. 

, PREZZI D'flBBtì 
(franco nel Regno) 

anrio som. ìrim» 
Grande Kd. 16 9 - . 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstf.ro 
anno sem. firn 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola W * ^ 3|5(J 

Numeri separati L. UHî  
La Grande Edizione ha 

in piò 36 figurini colorati 
airacquarellol^^li abbo­
namenti decorrono solo 
dal i genn.ji apr., 1 lag« 
e ottóbre. ^ 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio g r a l l s ' 

a chiunque li chieda» 
fi)t i*obV(jno ubbuiMiOMiii al gioui^iio «-isa ftttssgs^^im© e si (ffrono numeri <\i saggio 

a chiunque ne faccia domanda presso l'amministrazione del giornalei? 
Padova. 
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DEPURATIVO EJBINFRESOATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 
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nnico successore del fu Pro/'. CSir«»lssaM» B'ttttJUauo.rff Firenze. 
Sì vende èMcrtìlifamenti in ll'a|&«&li, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) 

In boccette | j , t.^^^ cadauna — la Scatole (ridotte in polvere) IJ« 4 
la scitela più V imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBESSA 
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W. B . Il signor E r n e s t o P,agll©si# possiede tutte le ricette scritte dì proprio 
pugno dal fu prof. GiroUmo Paahiino suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le ^pM^^lenli auloflift^'lpi 
ricorrere alla 4. pngtna dei Gioinalì), EnricOf Pìtitro, Giovanni Pagliano f^^uiti coloro 
che audacemente e filaumente vannino quasia huceessicne; avverte pure di non confori» 
dfne q'K^Kto legittimo fdrmuco,, coll'altro preparalo soilo il nome di Alberto Pagliano 
fu Gìiiseppey il quale, oltre a non aver alcuna &Hiìità col 4|funto Prof. Girolamo, né' 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, di far 
mepione di lui nei suoi annuni), inducendo il pubblico a credernolo paronia, 

è\ nt^-nga per cna^sima*. Che ogni altro OUDÌSO o nc/ìiamo relativo a questa ep^cialilà 
che venga ìnaento in questo od in altn giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
trtìÌf.«ioai, il più dltle volte dannose alla salute dicchi fidnciòsamente no usasse. 

3350 K p n e s l o 1Pagl|lan<i '̂  

^ 

Padova, Tipografia dei Bàcchiglione Corriere-VenetOj Vìa Pozzo Dipinto, R 3836, 
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